
Affari La classifica delle prime 88 cantine italiane : fatturano complessivamente 4,7 miliardi, quasi la metà del totale
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o veritas (e business)
a graduatoria. Giro d'affari cresciuto del 6,6%, l' exportde

Più di 380 mila aziende, oltre
un milione di addetti (com-
preso l'indotto), un giro
d'affari stimato di 10 miliar-

di, più di 5 miliardi di export: sono i
numeri del mercato italiano del vi-
no. E lo sfondo nel quale competo-
no le 88 maggiori imprese vitivini-
cole protagoniste della classifica
2013 pubblicata in queste pagine.

Una graduatoria basata sui bi-
lanci delle cantine, che fotografa
questa speciale industria attraverso
il lavoro e i risultati gestionali dei
suoi più importanti operatori. Si

II settore resta
frammentato: per
competere all'estero
la dimensione conta

tratta di un campione significativo:
le 88 imprese sono titolari di un gi-
ro d'affari di 4,7 miliardi, cresciuto
del 6,6% sul 2012; percentuale che
supera l'80/. nelle esportazioni e ri-
mane positiva (+4,3°/O) anche sul
più difficile mercato domestico.
Complessivamente rappresentano
il 47.2% del fatturato globale del set-
tore e più del 50% dell'export totale.

Cosa rivela questa classifica? Pri-
ma di tutto che il mercato del vino
tiene botta, attira capitali, difende
lavoro e occupazione, impegna tanti

giovani e tante donne (mai come
ora) e, a braccetto con la moda, è
sempre più il simbolo prezioso del
made in Italo nel mondo.

E' un mercato a due facce, però.
Quella preoccupata per il difficile
lavoro in casa, dove «la competizio-
ne è fortissima e il crollo dei volumi
di vino ha raggiunto livelli parossi-
stici», come sostiene Sergio Dagni-
no, direttore della Caviro, maggiore
produttore d'uva d'Italia. E quella
soddisfatta dai buoni risultati al-
l'export cresciuto del 7,3% sul 2012
(dati Istat elaborati da Vinitaly-As-
soenologi), consolidando il primato
del vino nella bilancia alimentare
del Bel Paese.

«Il lavoro all'estero è la valvola di
sicurezza per gli imprenditori del
settore - afferma Ettore Nicoletto,
amministratore delegato del grup-
po Santa Margherita, tra i più im-
portanti del comparto -. Il vino
italiano ha grande appeal e uno sti-
le ben definito, l'offerta è variegata
e accessibile, i nostri prodotti sono
ormai più interessanti di quelli
francesi e negli ultimi anni hanno
anche recuperato in valore».

In pratica due mondi. Anche dal
punto di vista operativo: le aziende
di taglio più industriale, che lavora-
no soprattutto vino quotidiano, so-
no sotto pressione, come pure i vi-
gnaioli dell'ultima ora che hanno
poca esperienza e nessuna capacità
di sopportare le ciclicità del merca-

to. Mentre le boutique del vino e le
cantine di lungo corso, che produ-
cono in molti casi etichette griffate,
combattono con risultati nel com-
plesso positivi.

i
!,,"fin!: tempo dei produttori

della dome sica - scandisce il ban-
chiere vignaiolo Gianni Zonin, pro-
prietario della Casa vinicola che
porta il suo nome -. Fare vino è un
lavoro affascinante che trascina, che
fa spendere quattrini, che ha attira-
to professionisti e vari imprenditori.
Ma sono arrivate le disillusioni e
oggi sul mercato ci sono tante
aziende in vendita, in tutte le tipolo-
gie di vino». Zonin non ha dubbi: se
gli ultimi 12 mesi sono stati molto
difficili, il 2014 non sarà meno im-
pegnativo. «Gli operatori più in cri-
si sono quelli che possiedono dai 10
ai 50 ettari di vigneto, mentre se la
cava chi ha dai 50 ettari in sù ed è
ben strutturato», precisa Zonin,
sottolineando quello che considera
«il grande male del mercato: ovvero
la polverizzazione della proprietà».

Conferma Cesare Cecchi, pro-
prietario con il fratello Andrea, del-
l'omonimo gruppo toscano: «Chi
vuole fare business ha bisogno di
massa critica: è quindi naturale che
un mercato, così frammentato, vada
verso un processo di concentrazio-
ni. Nei prossimi anni sarà ridise-
gnata la struttura di questo mon-
do».

Insomma, i risultati ci sono, ma

7%aquota5mi lardi
la fatica è tanta.«La società è cam-
biata. Il vino non è più un alimento,
ma un piacere parte del nostro stile
di vita - dice Corrado Casoli, pre-
sidente delle Cantine riunite e della
controllata Giv, leader del mercato
-. Il calo dei consumi è un fatto
con cui dobbiamo confrontarci, cer-
cando di resistere alla pressione
delle catene della grande distribu-
zione che hanno l'esigenza di dare al
consumatore prodotti convenienti.
Resto però ottimista: l'importante è
che non si blocchi la crescita quali-
tativa dei prodotti avvenuta negli
ultimi anni».

Positività a casa della Marchesi

I big esportano in
media il 57%. Soffre
chi è molto esposto
sul mercato di casa

Antinori: «E' vero: la competizione
in Italia è feroce e i costi di distribu-
zione molti alti - dice Renzo Cota-
rella, amministratore delegato del
maggiore gruppo privato d'Italia
-. Ma è anche vero che il mercato
cresce e i risultati ci sono, a patto
però che si continui a investire sulla
gamma di prodotti, sulla struttura
commerciale, sulla qualità degli uo-
mini, sulla comunicazione. Guai ai
pessimisti!».

www.annadimartino.it
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1 CAMPIONI DI ETICHETTA
Le prime 88 cantine italiane
1 Con. tineriunite & Civ. consolidato 2013 stimato. Alcuni dati emergono dalla
somma dei bilancia civilistico Cantine riunite & Civ (chiuso al 3117/ 2013) e
il bilancio consolidato del controllato gruppo Giv (chiuso al 3111212013).
La flessione dei fatturato dei Giv è dovuta alla cessione alla capogruppo della
divisione Coltiva che opera solo sui mercato italiano. A parità diGiv registra un
incremento dei fatturato dei 3% - 2 Coviro. dati gestionali relativi alla soia
divisione vino. li consolidato, che comprende anche attività nella distilleria e
nellenergia, chiude con un fatturato di 326,6 milioni. li gruppo è primo
produttore di uve 623,9tonnellate, pari ai 10,1% della produzione nazionale
totale li totale dei vino confezionato è stato tutto espresso in bottiglie -
3 Mezzacarana il gruppo comprende Nosio, Prestige Ovine imports, Villa
Albius. Bevono e partecipa al Castello di Querceto. Bilancia al 311812013 -
4 Marchesi Antinori. il gruppo comprende anche le aziende Prunotto
(Piemonte)eTormarescainPugliia.Iiprospettodescriveilfatturatomosotida-
io del corebusiness Il valore preconsuntivo dei fatturato consolidato di tutto
il gruppo supera 165 milioni - 5 Fratelli Martini. i 280 ettari vitali sono di
proprietà della famiglia Martini - 6 Zonin: dati consolidati. Ebit, ebitda e pfn
non definitivi. Consolidate Cosa vinicola Zonia, Zonin Usa inc, Zooin Uk ltd,
Barboursviile winery in Virginia, Prinzo lapan - 8 Gruppo Compari, i dati del
polo vini Compari sono estrapolati dal consolidato della multinazionale del
beverage L'area vino comprende i brand. Sella & Mosca, Enrico Serafino,
Teruzzi & Puthod, Lamargue, Riccadonna Mondaro, Cinzano Spumanti,
Odessa Sparkling wines. Inoltre la distribuzione vini di (cario, Le Fracce,
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Kupelvrieser, Tenuta di Capraia Fazi Battaglia Urciuolo, Mouton Cadet, volpe
Pasini - Casa vinicola Batter Carlo & C è proprietaria delle tenute Bottec
Fossalta di Piove, Agricola Là di Motte, Agricola Annia -11 Cevico. riunisce la
coop agricola Cevico e le controllate consolidate Due tigli, Tenuta Masselina
agricola, Rocche malatestiane Sprint distiliery - 13 Santa Margherita.
controllate Co' dei Bosco, Tenute Santa Margherita SM lenimenti Pile e
Lamote e San Disdagio. SM Usa -15 Marchesi de' Frescobatdi. L'incidenza
dellexport sul totale sale al 68,1 %secalcolato sulle sole vendite commerciati
di vino. li gruppo comprende. Compagnia de' Frescobaldi, Marchesi de'
Frescobaldi soc. agricola, ContiAttems, OrneilaiaeMasseto, Vigneti di Nugolo.
Tenute di Toscana, Tenute di Castelgiocondo e Luce della vite, Toscana
distribuzione Riguardo, Frescobaldi retail e restaurant - 16 Gruppo La-Vis.-
comprende la capogruppo La vis sm, Cesarini Sforza spumanti, Basilica
Cafaggio, Poggio Mori no, Casa Giretti - 17 Collis Vento Ovine group. bilancio
consolidata Cooperativa di secondo grado, rappresenta il 15% della
produzione vitivinicola veneta - 1 Rullino, I vigneti in conduzione che
appartengono alla famiglia degli ex proprietari Fatonari, sono curati dalla
controllata Tenimenti Rullino L'indebitamento è nei confronti della
controllante Constellation - 19 Masi Agricola preconsuntivo consolidato.
Oltre alla capogruppo, comprende lecontroliate. Possessioni e Vigneti Seno
Alighieri, Cantine Conti Bossi Fedrigotti, Terre e vigne Agc Stra dei Milione
Cá Nova, Masi Tupungato vigneti La Arboleda in Argentina E te collegate
e partecipate Agc Vigneti dei Compofodn e Premium orine setection

Fonte: elaborazione Anna Di Martino (wwwannadimartino.it)
per CorrierEconomia su dati aziendali . la riproduzione
dei dati deve essere autorizzata
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